
IN ITALIA 

Forte dei M. 
Premio satira 
Ha vinto 
Gaiy Trudeau 
BEI FORTE DEI MARMI, Le indi
screzioni sul diciottesimo Pre
mio per la satirica politica di 
Forte dei Marmi, che davano 
come vincitore il vignettista 
nordamericano Gary Trudeau. 
avevano buone fondamenta: 
ieri pomeriggio alla cerimonia 
finale, nel locale La Capanni-
na. Patrizio Roversi e Siusy Bla-
dy hanno annunciato che il 
premio è stalo assegnato pro
prio a Trudeau, autore del per
sonaggio Doonesbury e giudi
cato un fustigatore dei vari pre
sidenti degli Stati Uniti. Sem
pre gli Usa si sono conquistali 
il riconoscimento letterario, 
con Gore Vidal per il suo Hol
lywood . Per la grafica la giurìa 
ha scello quella firmata Passe
partout, mentre ha voluto con
ferire un riconoscimento spe
ciale al sovietico Serghej Tiu-
nin e alla rivista greca Para 
Pente. Per gli spettacoli televisi
vi si è aggiudicato il primo po
sto Striscia la notizia. mentre il 
premio speciale «Pino Zac» e 
andato agli ideatori di Blob . 
Giampaolo Parua, ha conqui
stato I giurati per i suoi pezzi al 
vetriolo (basti ricordare il •Be
stiario» su Panorama ) , guada
gnandosi il premio giornalisti
co in palio. 

Parallelo alla rassegna orga
nizzata dalla Fondazione Citta 
Forte dei Marmi con l'IrHtal-
stat uno (cambio di cortesia 
tra la giuria italiana e quella 
francese di Le Canard: per •L'I
talia vista dai disegnatori fran
cesi» Jean Marte Kerteroux ha 
vinto l'equivalente del suo pe
so in bottiglie di vino Chianti, 
mentre per «La Francia vista 
dai disegnatori italiani» Lido 
Contemori potrà bere tanto 
Champagne quanto pesa: ma 
il premio gli verrà consegnato 
in occasione della mostra sui 
disegnatori italiani che si terra 
a Parigi in autunno. 

Lecco 

Ruba auto 
si scontra 
Tre morti 
• • LECCO. Tre persone sono 
morte e una e rimasta grave
mente ferita sulla superstrada 
Milano-Lecco all'altezza di Ni-
bionno, in un incidente provo
cato da un tossicodipendente 
che aveva rubato un furgone. 
L'incidente è avvenuto alle 
9,30. Le vittime sono Paola 
Valsecchi. di 56 anni, di Suello, 
il nipotino Matteo Maggioni, di 
3 anni, e Maurizio Visconti, di 
22 anni, di Molteno, l'investito
re. All'ospedale è ricoverata in 
gravi condizioni Annarosa Co
lombo. di 26 anni, mamma del 
piccolo Maurizio e figlia di 
Paola Valsecchi. 

Secondo quanto ha appura
to la polizia, Maurizio Visconti 
aveva rubato, poco prima di 
provocare l'incidente, un fur
gone di proprietà della -Flori
coltura Conti». Un lurto malde
stro: scoperto dai proprietari 
del furgone, il giovane si e dato 
alla fuga, nel tentativo di sot
trarsi all'inseguimento. 

Giunto all'altezza dello svin
colo di Nibionno, all'incrocio 
con la statale Como-Bergamo, 
il giovane tossicodipendente 
ha effettuato una manovra az
zardata, nel tentativo di semi
nare gli inseguitori, ma ha per
so il controllo del furgone, che 
ha investito in pieno una Fiat 
•126», alla cui guida c'era An
narosa Colombo. 

L'impatto è stato estrema
mente violento. Paola Valsec
chi è morta sul colpo. Gli altri 
due occupanti dell'auto e il 
giovane investitore sono stati 
trasportali all'ospedale di Lec
co, dove nel pomeriggio sono 
morti anche il piccolo Matteo 
Maggioni e Maurizio Visconti. 
Sul posto sono intervenuti vigili 
del fuoco, carabinieri, polizia e 
l'eliambulanza dell'ospedale 
Sant'Anna di Como. 

Potrebbero sapere cosa accadde 
al centro di Borgo Piave 
dove furono portati i nastri radar 
che videro la fine del Dc9 

Nel corso delle indagini 
nessuno ha pensato di interrogarli 
Il senatore comunista Macis 
«Si indaghi su quel personale» 

Ustica, testi chiave mai ascoltati 
Per anni hanno taciuto, fedeli alla consegna del si
lenzio. Non hanno mai raccontato cosa videro a 
Borgo Piave, dove finirono i nastri del centro radar 
di Marsala. Eppure dalle loro testimonianze, si po
trebbe capire qualcosa di più sulle manipolazioni. 
Ma nessuno, in questi anni, ha mai pensato di inter
rogarli. Uno dei tanti punti oscuri della vicenda di 
Ustica. 

GIANNI CIPRIANI 
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• • ROMA. «Non fu prestata 
particolare attenzione al ritar
do con cui furono acquisiti i 
nastri di Marsala. La magistra
tura li ebbe solo 99 giorni dopo 
l'incidente. Che certezza c'era 
che I nastri consegnati fossero 
tutti, fossero integri e non fos
sero manipolati? All'inizio alla 
Commissione fu detto da tutti I 
vertici militari che ogni que
stione su questo cadeva per
che i nastri non erano manipo
labili. Questo pero non è risul
tato vero». In questo modo, il 
presidente della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri, parla 
della questione dei nastri falsi
ficali. Nastri, si £ sapulo solo 
nove anni dopo, che avrebbe
ro potuto essere contraffatti al 
centro tecnico di addestra
mento aereo di Borgo Piave. 
Ma cosa successe realmente? 
Non si sa. Quello che è certo è 
che ci sono alcune persone 
che sono a conoscenza di par
ticolari interessanti sui movi
menti di quei giorni. Particolari 
che potrebbero essere decisivi, 
per ricostruire uno degli aspetti 
fondamentali dei depistaggi su 
Ustica. Ma in tutti questi anni, 

nulla è trapelato. Paura di 
esporsi troppo; fedeltà alla 
consegna del silenzio. Ed in 
tutto questo tempo (con l'ec
cezione del maggiore Salvato
re Di Natale e del generale Giu
seppe Gullotta) nessuno ha 
mai pensato di ascoltare gli 
uomini che prestavano servi
zio nel centro in quel periodo. 

Per molto tempo si era cre
dulo che i nastri non fossero 
manipolabili Lo stesso parla
mentare socialista, Giuliano 
Amato, rispondendo il 30 set
tembre 1986 alle Camere ad 
alcune interrogazioni su Ustica 
disse: -MI è stato spiegalo che 
è tecnicamente impossibile 
modificare le tracce che risul
tassero segnate nei nastri. I na
stri possono essere smagnetiz
zati, azzerando tutte le tracce, 
oppure riutilizzati azzerando 
parimenti le tracce vecchie e 
reincidendone di nuove. Non 
sono suscettibili di manipola
zioni». Amato, come fu accer
talo dopo, fu male informato 
dai vertici dell'Aeronautica e 
disse cose non vere. E solo il 
20 dicembre 1989, in commis
sione Stragi, un militare, il 

[7? 

* **' * « '™ e { 
" • * : » ( » , , T M * >• * ' *< 

maggiore Di Natale ammise 
per la prima volta che I nastri 
erano manipolabili. «Fu detto • 
ricorda Gualtieri nella bozza -
che non era un'operazione 
semplice. Ma comunque. 
avendo gli uomini adatti e il 
tempo necessario, la cosa era 
fattibile. Era fattibile a Borgo 
Piave? Risposta: st. In che tem
pi? Da pochi giorni a un mese 
a seconda dei dati da cambia
re». «Già questo fatto faceva 
perdere ogni credibilità alla te
stimonianza dei nastri di Mar
sala - commenta Gualtieri -per
chè essi erano stati fuori con
trollo della magistratura per 99 

giorni prima di cssre acquisiti». 
£ ormai noto che, subito do

po la strage di Ustica, i servizi si 
mossero con tempestività per 
precedere gli inquirenti e capi
re in quale modo si potessero 
sviare le indagini. E natural
mente I radar erano •testimo
ni» scomodi, da •accecare». «Si 
è avuto modo di apprendere 
che il nastro di esercitazione 
Synadex acquisito nel novem
bre 1987 dal giudice Bucare!!! -
è scrino nella relazione - con
tiene tracce simulate che non 
trovano corrispondenza con 
quelle estratte dal nastro nel 
quale è invece stata registrata 
l'esercitazione». Il nastro fu ri

costruito completamente, per
ché si presentasse uno scena
rio completamente diverso ri
spetto a quello reale? O ci si li
mitò solo a delle correzzioni 
che, comunque, impedissero 
di capire cosa fosse realmente 
accaduto? «Edi tutta evidenza -
sostiene su questo punto Gual
tieri - come la decodificazione 
del nastro di esercitazione sia 
necessaria e utile ancora oggi». 
Insomma, c'è ancora molto da 
scoprire, compreso quello che 
accadde a Borgo Piave. 

•Il fatto che nessuno per an
ni ha pensato di ascoltare il 
personale di quel centro -com-

< Il recupero 
del cono 
di coda del Dc9 
precipitato 
nel mare 
di Ustica 

menta il senatore Francesco 
Macis, responsabile giustizia 
del Pei - è dovuto al fatto che 
per anni l'Aeronautica mililare 
ha fatto credere che i nastri 
non fossero manipolabili. Oc
corre, come dice Gualtieri, una 
dccodilicazione completa dei 
nastri. Ma e anche necessano, 
se è vero come sembra che ci 
sono persone al corrente di 
particolari poco chiari, che si 
compia un'indagine precisa 
sul personale che ha operato a 
Borgo Piave e si raccolgano te
stimonianze perché si arrivi ad 
una ricostruzione esatta del 
destino di quella documenta
zione fondamentale». 

Roma 

È scomparso 
l'avvocato 
Di Giovanni 
• • ROMA. È morto improvvi
samente ieri nella sua casa ro
mana, l'avvocato Eduardo Di 
Giovanni, uno dei penalisti 
più noti della capitale. 59 an
ni, originano di Siracusa, 
iscritto al Pei, l'avvocato Di 
Giovanni ha partecipato ai più 
grossi processi per terrorismo 
che vedevano imputati espo
nenti delle Brigate Rosse e dei 
Nap. 

La notizia della sua morte 
ha suscitato emozione e com
mozione a palazzo di giusti
zia, tra i suoi colleghi e i magi
strati che avevano avuto mo
do di conoscerlo, I funerali si 
svolgeranno domani in Sicilia. 
E sempre domani gli avvocali 
romani hanno deciso di ren
dere omaggio al loro collega 
scomparso davanti all'ingres
so degli uffici giudizian di 
piazzale Clodio. Già ieri matti
na Eduardo Di Giovanni e sta
to ricordalo dall'avvocato 
Emilio Ricci che ha chiesto al 
presidente della seconda se
zione penale di sospendere la 
seduta per un minuto di silen
zio. 

Discendente da una impor
tante famiglia di antifascisti, 
nipote di un senatore sociali-
«'a.linito in prigione per aver 
pubblicato il libro «L'ape e il 
comunista», sul «fenomeno» 
Brigate Rosse,l'avvocato Di 
Giovanni è stato ricordato an
che dai suoi amici. «Dalla dife
sa dell'editore del libro 'La 
strage di Stato' alla battaglia 
contro le leggi repressive -
hanno scritto • l'impegno pro
fessionale e politico di Eduar
do è stato caratterizzato da 
una difesa puntuale e punti
gliosa dei diritti del cittadino 
ed in particolare del cittadino 
imputato, profondendo in 
questa difesa ogni energia e 
rifiutandofacìli compromessi». 

Ritrovato a Parigi 
il ritratto 
del doge Foscari 
rubato a Venezia 

É stato recuperato a Parigi il 
dipinto del quindicesimo 
secolo, raffigurante il doge 
Francesco Foscari, di Lazza
ro Bastiani, rubato l'altro ieri 
nel museo «Correr» di Vene-

a a ^ a i ^ K ^ ^ ^ B zia. Il presunto autore del 
furto è noto alla polizia fran

cese per essere stato coinvolto in indagini su furti di opere 
d'arte a livello intemazionale. Il quadro, una tempera su ta
vola databile intomo al 1470, misura 50 centimetri per 40 ed 
era stato asportato dalla cornice, c h e è rimasta sul posto. 
Lazzaro Bastiani. vissuto tra il 1449 e il 1512,appartennealla 
scuola del Vivarini. 

Riunione informale dei 12 titolari dell'Ambiente ieri a Castelporziano 

Ecotasse: tra i ministri nessun accordo 
Adesso la decisione spetta alla Cee 
I ministri Cee dell'ecologia, riuniti a Roma, hanno 
discusso ieri di «ecotasse», cioè di nuovi strumenti fi
scali per scoraggiare I produttori d'inquinamento. ' 
Accordo sul principio ma divergenze sui metodi da 
seguire. Delle proposte elaborate dall'Italia se ne di
scuterà in sede comunitaria. Ruffolo, intanto, parla 
di nucleare: «Non si può rimettere in discussione la 
scelta fatta dal popolo italiano», afferma. 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. «Sul nucleare, go
verno e popolo italiano hanno 
scelto una strada che non c'è 
nessuna ragione di rimettere in 
discussione. La politica nu
cleare non potrebbe, in ogni 
caso, dare, nei prossimi 10 o 
15 anni alcun contributo fon
damentale al problemi che ci 
stanno davanti». La risposta di 
Giorgio Ruffolo è secca ed im
mediata. Se dopo l'esplodere 
della crisi del Golfo qualcuno 
aveva cominciato a ventilare la 
possibilità di un ripensamento 
sull'uso del nucleare, il mini
stro dell'Ambiente riafferma 
che non si possono compiere 
scelte dettate «da strategie 
emotive». Poi i suol collabora
tori si preoccupano di far sape
re in giro che il documento che 
la presidenza italiana porterà 
in sede Cee la settimana pros
sima, quello che propone la 
strategia attorno alla quale bi
sognerà lavorare a livello co
munitario in materia di fonti 
energetiche e di salvaguardia 

ambientale, «non ella il nu
cleare» e, tra l'altro, «assume 
come Ipotesi di lavoro, la stabi
lizzazione delle emissioni di 
C02 del 2000 ai livelli del 
1990». E per arrivare a questo 
obbiettivo si propone una sor
ta di «polizza assicurativa», un 
modo per ridurre le emissioni 
di gas a effetto serra ed au
mentare l'efficienza e l'esten
sione dei pozzi di assorbimen
to dei gas. Ne dovrà discutere 
la riunione dei ministri dell'in
dustria e dell'ambiente che si 
svolgerà il 29 ottobre prossimo 
a Lussemburgo, ieri, pero, se 
ne e cominciato a parlare a 
Castelporziano, nel corso della 
seduta informale dei ministri 
Cee dell'ecologia. Al termine 
Ruffolo ha incontrato i giorna
listi. Poche decine di minuti, 
per illustrare le reazioni alla 
proposta italiana di armoniz
zare a livello comunitario gli 
strumenti economici e fiscali 
in materia ambientale. Nei 
paesi Ocse sono stati censiti 
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un'ottantina di tributi, sussidi, 
tariffe e canoni diversi. «L'intro
duzione episodica delle tasse 
ambientali rischia di turbare 
l'equilibrio del mercato - so
stiene Ruffolo - ecco perchè è 
necessario concertare le politi
che». L'obiettivo è quello, di 
studiare congiuntamente stru
menti economici per scorag
giare chi inquina. Un modo 
per spingere a considerare 
economicamente produttiva 
l'introduzione di accorgimenti 
e di tecnologie che riducano i 
livelli d'inquinamento dell'a
ria, dell'acqua, del terreno. 
Una strada, questa, che era 
tornato a riproporre qualche 
giorno fa il governo ombra del 

Pei e della Sinistra indipenden
te e che aveva guidato i mini
stri dell'opposizione ad elabo
rare proposte di legge concre
te. Alla fine dell'incontro di Ca
stelporziano i 12 ministri del
l'ecologia hanno assunto un 
•unanime orientamento». 
Quello di «prendere in consi
derazione strumenti economi
ci e fiscali capaci di incidere 
sulle motivazioni e sulla con
dotta di produttori e consuma
tori, al fine di scoraggiare pro
cessi e prodotti dissipatori od 
inquinanti e, per contro, di 
promuovere tecnologie e pro
duzioni idonee alla conserva
zione delle risorse». Quali? Il 
documento finale demanda 

alla Commissione Cee il com
pito di elaborare «forme e mo
dalità per la realizzazione con
creta degli orientamenti gene
rali», nell'ambito del cambia
menti climatici, delle risorse 
idriche e dei rifiuti solidi, rac
comandando anche una revi
sione della politica agricola 
comunitaria in vista di obiettivi 
ambientali. Ma dietro l'ufficia
lità si individuano distinguo e 
posizioni diverse. Lo sottolinea 
lo stesso Ruffolo che parla di 
•paesi ecodiffidenti» e di «paesi 
ecoavanzau». Le maggiori ri
serve all'introduzione di eco-
tasse europee sono venute da
gli inglesi «che sono contrari 
all'armonizzazione fiscale in 
generale» e dagli spagnoli che 
non vogliono «vincoli ambien
tali troppo stretti». Insomma: la 
strada dell'accordo concredo 
è ancora lontana. Riflette quel
lo che Ripa di Meana definisce 
•l'allarmante livello di non ap
plicazione delle direttive Cee 
in materia ambientale». Per ov
viarvi, il Commissario italiano, 
propone «un corpo di ispettori, 
una sorta di controllori da in
viare nei vari paesi» e rilancia 
l'idea di un'Agenzia europea 
dell'ambiente. Ma di ecotasse 
si ne continuerà a paralre per 
lungo tempo: «oggi esiste la li
cenza d'inquinare - dice Rul-
folo - facendo pagare è possi
bile che si trovi economica
mente piùvantaggioso salva
guardare l'ambiente» 

Libro-ricettario della Coop 

Una Strasburgo in cucina 
L'Europa dei Dodici 
si mette il cappello da cuoco 

. , , , . , . • . MARIAR.CALDERONI • 

•TM ROMA I primi abitanti del
la Danimarca si cibavano sel
vaggiamente di pesce crudo e 
cervo arrostito su pietre arden
ti, ma già nel XII secolo i nobili 
vichinghi esibiscono nel cele
bre arazzo di Bayeux una tavo
la imbandita con candida to
vaglia di pizzo, delicato pane 
bianco, carni e cacciagione in
naffiati dal vino in calici d'ar
gento. 

Gli avari olandesi hanno 
una tavola puritana e autopu
nitiva che ancora risente del
l'antica severità calvinista: gli 
inglesi considerano il breakfast 
il loro «pasto migliore»; i fiam
minghi, che mangiano -con 
fervore e violenza», amano 
presentarsi con la celebre ri
darne della Stella Artois, «una 
bottiglia di bina, un bicchiere 
tenuto da una mano tatuata e 
due parole, "lussuria fiammin
ga"». 

•Il pranzo di Babette» viene 
con gli splendori della cucina 
francese (le cassoulet a Tolo
sa, la bouillabaisse a Marsiglia, 
il gras-double a Lione, la chou-
croute a Strasburgo, la trippa a 
Caen). Ci sono poi i dolci della 
Spagna dai nomi che riflettono 
la grazia andalusa (braccio di 
zingara, capelli d'angelo, gem
me di S. Leandro) e il grande 
gazpacho, la minestra fredda 
dei mietitori. 

È una colta, anche se rapi

da, volata dentro la cucina del 
nobile Vecchio Continente 
questo libretto-ricettario, edito 
dalla Coop in occasione della 
consueta manifestazione cul-
tural-promozionale (quest'an
no appunto dedicata alla «Eu
ropa del tuoi desideri»). Ne 
viene luori una sorta di Cee 
della cucina, raccontala da 
dodici giornalisti, uno per na
zione, ciascuna con i suoi gior
ni sacri e profani, i suoi riti, le 
sue feste, la sua tavola imban
dita: l'Hailows'en degli irlande
si e le zeppole di Napoli, il 
Simmel cake con le sue dodici 
palline di pasta di mandorle 
per la Festa della mamma in 
Inghilterra, la Kermesse in 
Fiandra e il Palio a Siena, e 
«quella ininterrotta serie di se-
Rni zuccherini» che ha nome 
Carnevale, krapfen in Germa
nia, bignè a Venezia, pensècs 
brouilleesin Lussemburgo,Sh-
rove Tuesday in Gran Breta
gna. 

I piatti dei Dodici: ma l'uni
tario menù della «qualità euro
pea» lo presenta, per tutti, il 
grande Gualtiero Marchesi: in
voltino di branzino dei Paesi 
nordici, crema di pomodoro 
del Mediterraneo, riso oro e 
zafferano dell'Italia, trotella 
gratinata della Germania, co
niglio alle prugne della Fran
cia, budino alle albicocche dei 
Paesi anglosassoni con mo
scato di Pontelleria. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola rimane 
orientata verso una variabilità estesa a 
tutte le regioni italiane. Non vi sono infatti 
sulla nostra penisola perturbazioni orga
nizzate ma persiste una circolazione di 
correnti occidentali moderatamente umi
de ed Instabili. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni del
la penisola e sulle isole la giornata odier
na sarà caratterizzata da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Durante II cor
so della giornata si potranno avere ad
densamenti locali che In prossimità dei r i 
lievi alpini e della dorsale appenninica 
potranno dar luogo a qualche piovasco 
isolato. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 
MARI: bacini occidentali mossi altri mari 
leggermente mossi ocalmi. 
DOMANI: non si registreranno varianti 
notevoli per cui il tempo su tutte le regioni 
italiane rimarrà ancora orientato verso la 
variabilità. L'attività nuvolosa sarà più 
consistente sul settore nord-orientale e 
lungo la fascia adriatica e jonica mentre 
le schiarite saranno più ampie sul settore 
nord-occidentale lungo la fascia tirrenica 
e sulle isole maggiori. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
10 
12 
18 
16 
13 
12 
17 
18 
18 
17 
18 
16 
14 
13 

26 
26 
25 
24 
27 
26 
26 
25 
30 
28 
26 
28 
26 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HeKinKI 
Lisbona 

min max 
8 

17 
np 
11 
13 
13 
e 

17 

14 
27 
np 
16 
16 
18 
10 
25 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
9 

15 
16 
14 
16 
19 
15 
22 
24 
23 
25 
21 
21 
22 

26 
29 
26 
25 
27 
26 
21 
25 
29 
27 
28 
34 
26 
29 

min. max 
10 
16 
9 

10 
12 
7 

e 
12 

14 
30 
14 
21 
18 
13 
17 
18 
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FUiiità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 293 000 
L. 200.000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298.000 
6 numeri L 50» 000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n. 2997200" inte
stato all'Uniti SpA. via dei Taunni, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod ( m m 3 y * 4 i n 

Commerci die fcnale L. 312 000 
Commerciale sabato L 37-1 000 
Commerciale (estivo L. 4G8 000 

Finestrella 1« pagina tenale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3 136.000 
Finestrella 1« pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata L. I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Fmanz.-Legali.-Concess -Asie- Appalti 
Feriali L. -152 000 - Festivi L 55/.000 

A parola. Necrologie-pan -lutto L. 3 000 • 
Economici L. 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
S!PRA,viaBei1ola31 Tonno, tei 011/57531 

SPI, via Manzoni37, Milano, tei Q2'C3131 

Slampa. Nigi spa. Roma - via dei Pelasgi. 5 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina - via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spj - Cagliari Elmas 

10 l'Unità 
Domenica 
23 settembre 1990 
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